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I – Introduzione generale 
 
1. Premessa 
 

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario 
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 
8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali 
l’avvio un “processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015.  
 

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di ass icurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la 
tutela della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di 
razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di 
conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015. 
 

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”:  
a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 
istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 
b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c)  eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni; 
d)  aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;  
e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 
remunerazioni. 
 
2. Piano operativo approvazione e rendicontazione 
 

Considerato che ad oggi con riferimento al Piano non esiste un modello di riferimento proposto 
dal Ministero ovvero dalla Corte dei Conti (alla quale il Piano dovrà essere trasmesso), atteso 
inoltre che l’ente non dispone di un ufficio interamente dedicato alla cura dei rapporti con le 
partecipate dell’ente, è stato approntato un “proprio” Piano operativo di facile lettura.  
A tal fine si è ritenuto opportuno non approvare due distinti documenti (Piano + relazione tecnica) 
ma collocare i dati tecnici propri della relazione, di cui al comma 612 della L.190/2014 (la norma 
del resto non specifica i contenuti di tale relazione ,così come non ha specificato i contenuti del 
Piano), almeno quelli ritenuti più significativi, all’interno del Piano stesso. 
 

Il Piano esamina le partecipazioni societarie del comune di Gubbio, svolge considerazioni per 
ciascuna partecipazione e le conseguenti decisioni e soluzioni operative. 
 

Per quanto concerne le modalità di approvazione del Piano, il comma 612 della legge 190/2014 
prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi 
ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni. 
Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da 
conseguire.  
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Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione. 
La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel 
caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico. I sindaci e gli altri organi di 
vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 
2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti. 
Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione 
interessata. La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” 
(d.lgs. 33/2013). 
 

Come sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua nel Sindaco e negli altri organi di vertice 
dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad 
approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo. 
E’ di tutta evidenza che l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il 
Consiglio comunale, ai sensi  dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL, che 
conferisce al Consiglio competenza esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale a 
società di capitali”. 
Per corrispondere al dettato normativo, di cui al comma 612, che senza dubbio coinvolge la figura 
del Sindaco nel processo decisionale, si è ritenuto opportuno che la deliberazione consiliare di 
approvazione del piano operativo venga assunta “su proposta” del Sindaco. 
 
3. Attuazione 
Approvato il piano operativo questo sarà attuato attraverso eventuali ulteriori deliberazioni che 
potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni. 
Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le 
partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di scioglimento e 
di liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice  
civile e “non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”.  
Il comma 614 della legge 190/2014 estende l’applicazione, ai  piani operativi in esame, dei commi 
563-568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle eccedenze e 
di regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione.  
Si ritiene opportuno riassumere di seguito i contenuti principali di tale disciplina: 
- (c. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali 
(escluse quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le società 
dalle stesse controllate) possono realizzare processi di mobilità del personale sulla base di accordi 
tra società senza il consenso del lavoratore. 
La norma richiede la preventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle organizzazioni 
sindacali firmatarie del contratto collettivo. 
In ogni caso la mobilità non può mai avvenire dalle società alle pubbliche amministrazioni.  
- (c. 565) nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di personale 
sia pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano un'informativa preventiva alle 
rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo. Tale 
informativa reca il numero, la collocazione aziendale e i profili  professionali del personale in 
eccedenza. Tali informazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione pubblica.  
- (c. 566) entro dieci giorni, l’ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del 
personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di 
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gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai suoi 
enti strumentali. 
- (c. 567) per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società possono 
concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare trasferimenti in mobilità 
dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del territorio 
della regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale. 
-  (co. 568-bis) le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente 
beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o 
dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente. 
 

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (24 mesi dall’entrata in vigore 
della legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014) atti e operazioni in favore di pubbliche 
amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposte. L’esenzione si estende 
a imposte sui redditi e IRAP. Non si estende all'IVA, eventualmente dovuta. Le imposte di registro, 
ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. 
 

Se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente: 
- le plusvalenze realizzate in capo alla controllante non concorrono alla formazione del 

reddito e del valore della produzione netta; 
- le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.  

 

Nel caso della cessione del capitale sociale, se l'alienazione delle partecipazioni avviene ad 
evidenza pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dal l’entrata in vigore della legge 
68/2014 di conversione del DL 16/2014), ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, le plusvalenze 
non concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le minusvalenze 
sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.  
L’evidenza pubblica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle partecipazioni che la 
contestuale assegnazione del servizio per cinque anni. 
In caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30% deve essere 
riconosciuto il diritto di prelazione. 
 
4. Finalità istituzionali 
La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della 
legge 244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in 
tali società”. 
E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che 
forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici. 
L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono 
sempre essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
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II – Le partecipazioni dell’ente 

 

1. Le partecipazioni societarie  

Il comune di Gubbio partecipa al capitale delle seguenti società:  
 

1. Società Gubbio Cultura Multiservizi Srl con una quota del 100%;  
2. S.A.S.E. Spa con una quota dello 0,00%;  
3. Funivia Colle Eletto Srl con una quota dello 0,049%;  
4. Sogepu S.p.a con una quota dello 0,09 % 
5. Umbra Acque S.p.a con una quota dello 1,19% 
6. Ponti Engineering  con una quota dello 1,08% 
7. Conap s.r.l con una quota del 3,68 % 

 
Si precisa che non vengono riportate nel Piano le n.2 società che al momento si trovano in fase di 
liquidazione, ovvero: la società Centro Servizi Santo Spirito Spa e la società SI(e)nergia Spa.  
 
 
2. Altre partecipazioni  

Per completezza d’informazione, seppur non oggetto del presente Piano , si precisa che il comune 
di Gubbio, partecipa inoltre: 

 Ambito Territoriale Integrato 1 per i servizi sociali e per il servizio idrico 
 Consorzio S.I.R. Umbria in liquidazione 
 Fondazione Teatro stabile dell’Umbria 
 Fondazione Università dei Mestieri (fondazione di partecipazione) 
 Azienda Vivaistica Regionale Umbraflor. Con atto notarile del 28 febbraio 2014, in 

attuazione dell’art.62 della Legge regionale 18/2011, si è trasformata da Srl in azienda 

regionale con personalità giuridica di diritto pubblico che per espressa prescrizione del 

medesimo articolo è da considerarsi ente pubblico economico.  
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III – Il Piano operativo di razionalizzazione 

1. Società: Società Gubbio Cultura Multiservizi Srl  
 

La Società è interamente di proprietà del comune di Gubbio. 
 

La Società è stata costituita il 15.03.2006  con atto pubblico a rogito del notaio Francesco Panni. 
 

La Società attualmente gestisce i seguenti servizi: 
- Gestione del Museo civico Palazzo dei Consoli  
- Organizzazione mostre ed eventi 
- Gestione della Chiesetta di San Francesco della Pace 
- Gestione del Museo della Civiltà Contadina (loc.Cipolleto) 
- Gestione Farmacia Comunale  
- Ausiliari del traffico e gestione parcometri 
- Gestione parcheggio (Piazza 40 Martiri) ed info point  
- Gestione Scuola di Musica e Scuola dei Maestri Liutai 

 

I criteri proposti dal comma 611 della legge 190/2014, riguardo alle società di gestione dei  servizi, 
prevedono l’aggregazione delle società di servizi pubblici locali di rilevanza economica. La norma, 
quindi, non obbliga alla soppressione di tali società (lett.d). 
La Società svolge importanti attività e servizi rivolti alla collettività eugubina, inoltre dalla società il 
Comune riceve il canone di affitto del ramo d’azienda della farmacia comunale pari a € 132.479,53 
iva compresa. Mentre il comune dall’anno 2013 non eroga alcun contributo alla società. Per 
queste ragioni, nell'interesse generale dei servizi resi alla collettività locale è intenzione 
dell’amministrazione mantenere la proprietà e il controllo della Gubbio Cultura Multiservizi Srl. 
 

Con riferimento alla società Gubbio Cultura Multiservizi Srl si ritiene comunque opportuno in 
questa sede definire alcune linee guida ed indirizzi, che di seguito si riportano: 
- rafforzare la governance dell’ente proprietario, in termini di indirizzo e controllo. Il rafforzamento 

della governance dovrà riguardare tutti i servizi svolti con un particolare focus sul servizio di 
farmacia comunale. A tale riguardo si precisa come il  “servizio pubblico di farmacia”, è volto ad 
assicurare il diritto “alla salute”, diritto di rango costituzionale. Tale attività è certamente un 
servizio pubblico essenziale, la cui titolarità risulta in capo all’ente locale, pur nella varietà delle 
forme e nei modi indicati dalla legge. 

- demandare alla Giunta comunale l’approvazione di uno specifico piano della governance, che, 
coerentemente con gli indirizzi forniti, possa definire i ruoli, nonché le modalità e i tempi delle 
attività di indirizzo e controllo di pertinenza dell’ente proprietario, esplicitando inoltre canali ed 
obblighi comunicativi della società controllata nei confronti dell’ente; 

- sviluppare, in stretta sinergia con la società, strategie e dinamiche volte al potenziamento ed 
ottimizzazione dei servizi gestiti, per migliorare il grado di risposta a fronte dei bisogni di 
cittadini, turisti ed imprese, incrementando altresì le risorse per il bilancio comunale.  

- rivedere ed aggiornare i contratti di servizio tra Comune e Società, e quello del servizio farmacia 
comunale in particolare; 

- rafforzare l’ufficio comunale deputato al controllo delle società partecipate, anche attraverso il 
processo di riassetto organizzativo avviato dall’amministrazione, che potrà contribuire alla 
necessaria chiarezza organizzativa. 

Essendo la quota di partecipazione societaria significativa (in quanto superiore al 10%), l’analisi 
viene approfondita con ulteriori dati: 
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 Numero degli amministratori: 1 (Amministratore Unico: dott.Roberto Tanganelli dal 
10.04.2012 succeduto al precedente Consiglio di Amministrazione) 

 Numero di direttori / dirigenti: Nessuno 
 Numero di dipendenti:  24 (di cui n. 7 a tempo pieno e n.17 part time) 
 Numero dipendenti a tempo indeterminato 20 
 Numero dipendenti a tempo determinato  4 

 
 
 
 

Risultato d’esercizio 
 

2011 
 

2012 2013 

€ - 9.263,00 
 

€ 2.400,00 € 4.649,00 

 

 

 
 
 

Bilanci d’esercizio in sintesi della Gubbio Cultura Multiservizi Srl: 
Stato patrimoniale 

 

Stato Patrimoniale 
Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci per 
versamenti ancora dovuti 

   

B) Immobilizzazioni 50.412 285.512 364.251 

C) Attivo circolante 1.267.604 945.928 1.034.451 
D) Ratei e risconti 35.266 55.209 51.953 

Totale Attivo 1.353.282 1.286.649 1.450.655 
 

Stato Patrimoniale 
Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio netto 33.860 36.262 40.909 
B) Fondi per rischi ed oneri    

C) Trattamento di fine rapporto 119.076 134.642 167.679 

D) Debiti 1.184.042 1.098.455 1.233.657 

E) Ratei e Risconti 16.304 17.290 18.410 
Totale Passivo 1.353.282 1.286.649 1.450.655 

 

 



 

Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate del comune di Gubbio 8 

 

 

 

Bilanci d’esercizio in sintesi della Gubbio Cultura Multiservizi Srl:  
 
Conto Economico 
 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 
A) Valore della produzione 
 

2.723.072 2.533.855 2.663.350 

B) Costi di produzione 
 

2.692.199 2.495.856 2.623.323 

Differenza 
 

30.873 37.999 40.027 

C) Proventi e oneri finanziari 
 

-1.812 -7.977 -10.374 

D) Rettifiche valore attività 
finanziarie 

   

E) Proventi ed oneri 
straordinari 

-98 2.961 91 

Risultato prima della 
imposte 

29.963 32.983 29.744 

Imposte 
 

-38.226 30.583 29.095 

Risultato d’esercizio 
 

-9.263 2.400 4.649 
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2. Società:  S.A.S.E.  Spa  
 

Alla Società  il comune di Gubbio partecipa con lo 0,00%, n. 1 azione del valore nominale complessivo 

di € 44,50 .  
 

La S.A.S.E. Spa è una società mista a prevalenza pubblica il cui maggiore azionista è la Camera di 
Commercio di Perugia.  

La Società ha per oggetto sociale lo sviluppo la progettazione, la realizzazione,l’adeguamento la 
gestione la manutenzione e l’uso di impianti di infrastrutture per l’esercizio dell’attività 
aeroportuale, nonché l’espletamento a carattere non prevalente di attività connesse o collegate  
La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli  112 e 13 del T.U.E.L. 
(D.Lgs. n. 267/2000) e  con il vigente Statuto comunale . Infatti la società Sase produce servizi che 
non ricadono direttamente nell’area strategica di servizi  pubblici locali in senso stretto, ma di 
interesse generale ed in particolare servizi di interesse dell’intera collettività comunale e 
regionale; si tratta inoltre di servizi che pur non essendo di stretta competenza comunale sono 
compatibili con le finalità istituzionali dell’ente indicate dalla legge e dallo Statuto: servizi alla 
persona per lo sviluppo economico della comunità. 

La società non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti 

La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali   
Durante l’anno 2014, il comune ha rinunciato con delibera del Commissario Straordinario n.4 del 
28.01.2014 ad esercitare il diritto di prelazione  e con delibera del medesimo organo n.22 del 
22.05.2014 all’esercizio del diritto di opzione per aumento del capitale sociale.  Inoltre è volontà 
dell’ente rinunciare nuovamente ad esercitare il diritto di prelazione  a seguito della richiesta 
formulata dalla società ai sensi dell’art.8 dello statuto societario e pervenuta all’Ente in data 
04/03/2015 
 
 
In considerazione delle possibili future strategie riconducibili alle politiche turistiche e di mobilità, 
e di rilancio economico del territorio umbro, per il momento, è intenzione dell’amministrazione 
mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  
 

 

 

 

 

 

 

 



 

Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate del comune di Gubbio 10 

 

3. Società:  Funivia Colle Eletto Srl 
 

Alla Società  il comune di Gubbio partecipa con lo 0,049% con quote sociali per un valore nominale 

di € 1.500,00 

Funivia Colle Eletto Srl  è una società mista con prevalenza pubblica costituita il 16.11.1959. 

La Società ha chiuso l’esercizio 2013 con un utili di € 58.429. 

La Società ha per oggetto sociale la costruzione, la gestione di funivie o similari, nonché l’esercizio 

di sostegno di attività volte alla valorizzazione turistica del monte Ingino  e di altri monti vicini, 

comprese le installazioni di impianti recettivi e sportivi. 

La società non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti 

La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali   
La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli  112 e 13 del T.U.E.L. 
(D.Lgs. n. 267/2000) e  con il vigente Statuto comunale. In considerazione delle possibili future 
strategie riconducibili alle politiche turistiche e di mobilità, e di rilancio economico del territorio 
umbro, per il momento, è intenzione dell’amministrazione mantenere la partecipazione, seppur 
minoritaria, nella società. 
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4. Società:   Sogepu S.p.a  
 

La partecipazione azionaria del comune di Gubbio è del 0,09 % con 1616 azioni.  

La società è mista con prevalente capitale pubblico. Essa è stata costituita il 12.06.1984.  

La Società svolge servizi e lavori capaci di soddisfare le esigenze sociali, economiche ed ambientali 
delle collettività del territorio in cui opera particolare attività di raccolta, trattamento e 
smaltimento rifiuti nonché recupero materiali , promozione di attività economiche di impianti 
sportivi del tempo libero, progettazione e realizzazione di impianti sportivi, gestione di beni di 
interesse pubblico anche demaniali. 

La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli 112 e 13 del T.U.E.L. 

(D.Lgs. n. 267/2000) e del Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006). 

La società non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti 

La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali   

La Società ha chiuso l’esercizio 2013 con un utili di € 38.353. 

La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli  112 e 13 del T.U.E.L. 
(D.Lgs. n. 267/2000) e  con il vigente Statuto comunale. E’ intenzione dell’amministrazione 
mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  
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5. Società: Umbra Acque  S.P.A  
 

La partecipazione azionaria del comune di Gubbio è del    % 1,19 con  185.276  azioni pari a 

nominali € 185.276,00. 

La società è mista con prevalente capitale pubblico. Essa è stata costituita il 14.02.2002     

La Società gestisce i  servizi idrici integrati, quali definiti dalla legislazione tempo per tempo 
vigente, comprese le attività di esecuzione dei lavori connesse all’erogazione del servizio, nonché 
la concessione di costruzione e gestione di reti.  

La società può prestare servizi tecnici, commerciali, contabili, amministrativi, informatici e 
finanziari, anche di tesoreria centralizzata, ad altre imprese, nel rispetto delle esclusive 
professionali previste dalla legge e con il divieto di compiere  operazioni riservate dalla legge agli 
enti finanziari operanti nei confronti del pubblico. 

 

La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli 112 e 13 del T.U.E.L. 

(D.Lgs. n. 267/2000) e del Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006). 

La società non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti 

La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali   

La Società ha chiuso l’esercizio 2013 con un utili di € 3.102.490 

La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli  112 e 13 del T.U.E.L. 
(D.Lgs. n. 267/2000) e  con il vigente Statuto comunale. E’ intenzione dell’amministrazione 
mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  
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6. Società: Ponti Engineering scarl 
 

La partecipazione azionaria del comune di Gubbio è del    % 1,08 con  quote nominali di € 2.753,78.  

La  Ponti Engineering scarl è una società consortile a responsabilità limitata . Essa è stata costituita 

il 16.06.1990.     

La Società ha per oggetto sociale l’esecuzione di studi ricerche, la progettazione di massima 
esecutiva  di impianti e macchinari fino alla realizzazione del prototipo e collaudo. 

 

La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli 112 e 13 del T.U.E.L. 

(D.Lgs. n. 267/2000) e del Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006).  

La società non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti 

La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali   

La Società ha chiuso l’esercizio 2013 con un utili di € 3.676 

 Si ritiene che la l’attività della società in questione difetti di  presupposti di strumentalità diretta al 

perseguimento di finalità istituzionali dell’ente sensi degli articoli  112 e 13 del T.U.E.L. (D.Lgs. n. 

267/2000) e  con il vigente Statuto comunale nonché di  elementi significativi di pubblico 

interesse. E’ intenzione dell’amministrazione dismettere la partecipazione  nella società. 
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7. Società:  Consorzio acquedotti Perugia srl 

 

La partecipazione azionaria del comune di Gubbio è del 3,68% . 

Essa è una  società costituita il 06.05.1994. 

La Società ha come oggetto sociale  la costruzione e titolarita' di infrastrutture acquedottistiche, 

da affidare per la conduzione a soggetti gestori di servizi idrici integrati; la produzione, acquisto, 

trasporto, condizionamento e distribuzione del gas per usi civili e produttivi; la produzione, lo 

scambio e commercializzazione di energia; la coltivazione ed utilizzazione di acque minerali e 

termali; l’installazione, manutenzione ed esercizio di reti e impianti di telecomunicazione e 

trasmissione dati. 

La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli 112 e 13 del T.U.E.L. 

(D.Lgs. n. 267/2000) e del Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006).  

La società non risulta composta da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti 

La società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 

enti pubblici strumentali   

La Società ha chiuso l’esercizio 2013 con una perdita di € 495.552. 

La partecipazione è conforme alle finalità istituzionali ai sensi degli articoli  112 e 13 del T.U.E.L. 
(D.Lgs. n. 267/2000) e  con il vigente Statuto comunale. E’ intenzione dell’amministrazione 
mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  
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IV – Effetti finanziari 

 

Per quanto riguarda i rapporti tra il comune e la società Società Gubbio Cultura Multiservizi Srl , 
totalmente partecipata dall’ente e sulla quale esercita un reale governance, in termini di indirizzo 
e controllo, si prevedono le seguenti misure di efficientamento, da cui possono derivare risultati di 
maggiore economicità dei servizi ed efficienza gestionale nell’anno 2015. Esse riguardano il 
servizio di parcheggi e parcometri e il servizio di farmacia comunale. 
 

1. Parcheggi e Parcometri 

A. Ampliamento Zone a pagamento; 
Con l’ampliamento delle zone adibite a parcheggio da mettere a pagamento, si riuscirebbe ad 
aumentare l’introito sia della società partecipata sia del Comune di Gubbio, considerando che 
l’Ente percepisce il 67% dell’introito. 
Attualmente la società gestisce n. 215 posti auto e nell’anno 2014 l’incasso di tale servizio è 
stato di € 182.697,75. (di cui il 67% per il Comune).  
Prevedendo la messa a pagamento di almeno nuovi 100 posti per le auto in zone adiacenti al 
centro storico (o altre) si potrebbe prevedere un aumento di incassi di € 84.976,00 che 
porterebbero al Comune di Gubbio un ulteriore introito di € 56.933,00 (pari al 67% di € 
84.976,00) 

B. Nuova Zona Parcheggio Bus; 
Sempre per il settore parcheggio, si prevede la realizzazione di una zona per la sosta degli 
autobus turistici ad oggi non presente in città. 
Prevedendo le seguenti tariffe per la sosta dei bus turistici: 
da gennaio al 31 Ottobre: 
 
- primo giorno € 88,00 
- secondo giorno € 44,00 
 
dal 1 Novembre al 28 febbraio: 
 
- primo giorno € 52,00 
- secondo giorno € 26,00 
 

Mediante  una simulazione che tiene conto del numero dei bus transitati al 31.12.2014 ( circa 
mille), con una  permanenza media di 1 giorno, con un importo applicabile per permanenza € 
55.00 , si può prevedere un totale introito di  € 55.000,00 di cui il 67% a favore del Comune € 
36.850,00; 
 

2. Farmacia Comunale 

La Farmacia comunale paga al Comune di Gubbio un canone annuo per l’affitto del ramo d’azienda 
di € 132.479,53 (iva compresa) a prescindere dal risultato che lo stesso servizio ha alla fine 
dell’anno. 
In considerazione che attualmente il volume d’affari si aggira attorno ad € 1.700.000,00 e 
considerando che è intenzione dell’amministrazione aumentare i servizi offerti soprattutto per i 
residenti del centro storico, che hanno come unico punto di riferimento per la sanità, la farmacia 
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comunale, si potrebbe prevedere che la società partecipata riconosce al Comune una percentuale 
del 10% sulla parte eccedente l’attuale volume d’affari con un beneficio in termini economici per 
l’ente. 
In maniera previsionale, ipotizzando un incremento del volume d’affari di € 200 mila e quindi il 
10% per il Comune porterebbe un beneficio per l’ente di € 20.000,00;  
Con queste tre azioni si possono prevedere maggiori introiti per l’ente di circa € 113.783,00 
(56.933+36.850+20.000). 
Inoltre risulta doveroso evidenziare che le misure di razionalizzazione nei confronti di tale società 
sono già state avviate dall’anno 2012. Infatti la società Gubbio cultura e Multiservizi prima di tale 
anno percepiva un contributo di parte corrente di €  180.824,00, nel 2012 è stato ridotto a € 
80.824,00, mentre dall’anno 2013 non ha ricevuto più contributi.  
A tali misure strettamente connesse con il rapporto dell’ente con la società totalmente partecipata 
che porterebbero risultati positivi sia nel bilancio della società che nel bilancio dell’ente, si 
aggiunge la volontà di avviare il processo di dismissione della propria partecipazione nella società  
denominata Ponti Engineering scarl, società consortile a responsabilità limitata, mediante cessione 
delle propria quota  per un valore nominale di € 2.753,78, nella misura dell’1,08% del capitale 
sociale ad oggi posseduto.   
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IV – Relazione tecnica 

 

L’individuazione di aree strategiche di azione politico amministrativa del comune di Gubbio da 
realizzare attraverso le società partecipate, compatibilmente con il  perimetro definito dal 
Legislatore,   volto ad assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della 
spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato , 
ha rappresentato il presupposto e l’elemento qualificante del presente piano di razionalizzazione.  
Il quadro normativo attinente il sistema dei servizi degli enti locali, materia  da anni oggetto di 
continue modifiche legislative, che non ha ancora trovato un suo assetto organico e stabile, è 
scomponibile in due macro ambiti: quello riguardante le modalità di gestione e quello relativo al 
rapporto tra enti locali ed organismi partecipati coinvolti nella gestione dei suddetti servizi.  
In via preliminare, è necessario premettere che il comune di Gubbio, quale soggetto di riferimento 
cruciale per lo sviluppo del territorio, a cui sono attribuite tutte quelle funzioni di cui agli artt.13 e 
112 del T.U.E.L, per quanto riguarda le modalità di gestione dei propri servizi, si avvale  di società 
partecipate o di altri organismi in misura molto ridotta. 
Infatti, gli unici organismi esterni che svolgono servizi pubblici, identificabili come quelli di cui i 
cittadini usufruiscono uti singuli e come componenti la collettività, rivolti alla produzione di beni e 
utilità per le obiettive esigenze sociali, sono:  
 

- Società Gubbio Cultura Multiservizi Srl 
- Umbra Acque S.p.a 

 
La prima, costituita con capitale interamente dell’ente, svolge una serie di servizi  pubblici, 
esplicitati nella prima parte del Piano, alcuni a rilevanza economica,  cioè quei servizi per i quali la 
tariffa richiedibile all’utente è potenzialmente in grado di coprire integralmente i costi di gestione 
e di creare un utile di impresa. L’utile potenziale non deve essere di modesta entità.  
Negli ultimi 2 anni la citata società è riuscita ha chiudere i propri bilanci con dei risultati positivi, 
seppur minimi, che hanno dato modo di riportare il capitale sociale ad una soglia di sicurezza 
adeguata, nonostante la riduzione (anno 2012) e poi il successivo azzeramento (anno 2013) del 
trasferimento di parte corrente del comune, con una prospettiva di continuare a raggiungere 
maggiori livelli di efficienza e di economicità, sia attraverso una riorganizzazione interna iniziata 
nel 2012, sia mediante gli indirizzi e le azioni previste nel presente piano .  
Inoltre, alla luce del dispositivo di cui al comma 611 dell’art.1 della L.190/2014 che indica i criteri 
ispiratori del processo di razionalizzazione, la volontà di mantenere la proprietà e il controllo della 
Gubbio Cultura Multiservizi Srl si può ritenere conforme al vigente quadro normativo, oltre che  
strategica all’azione politico amministrativa.  
La seconda, Umbra Acque S.p.a è gestore del servizio idrico integrato nei 38 Comuni (anche soci 
della spa) ricadenti negli A.T.I. n. 1 e A.T.I. n.2 della Regione Umbria. L’affidamento della gestione 
è regolato da una Convenzione e dall’allegato Disciplinare, sottoscritti il 05.03.2003. 
La normativa di riferimento del servizio idrico ( servizio pubblico locali a rete di rilevanza 
economica) è rappresentata dalle misure contenute nel D.Lgs. 152/2006 e ssmmii (cosiddetto 
Codice Ambientale). 
Ai sensi di quanto prescritto dal comma 1 bis (introdotto dall’art. 34 del D.L. 179/2012 convertito 
con modifiche dalla L. 221/2012) dell’art. 3 bis D.L. 138/2011 , le procedure per il conferimento 
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della gestione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica sono esercitate unicamente 
dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai 
sensi del comma 1 dell’art. 3 bis, pertanto viene sottratto ai comuni l’esercizio diretto delle 
funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 
appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle 
tariffe all'utenza e dette funzioni vengono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti 
o bacini territoriali ottimali e omogenei. 
La società ha chiuso l’esercizio 2013 con un utile di € 3.102.490 con un incremento di € 2.075.998 
rispetto all’anno precedente . A fronte di un incremento del valore della produzione di € 2.852.766 
si è verificato un decremento del costo della produzione di € 1.664.632 rispetto all’anno 2012.  
Lo scenario di prevedibile evoluzione della gestione della società risulta fortemente inciso dalla 
continua mutevolezza ed evoluzione della disciplina regolatoria in materia di servizio idrico 
integrato che ha visto l’Autorità per l’energia elettrica, il gas, ed il sistema idrico nell’esercizio delle 
sue istituzionali funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici emanare sin dal 2012 i 
provvedimenti, la cui portata è tale da incidere fortemente sulle attività svolte dalla società, 
fornendo nel contempo maggiori certezze sulla regolamentazione del settore e sugli scenari di  
evoluzione della società medesima. 
 
Pertanto, il tema del sistema dei servizi pubblici, che si sviluppa su due direzioni : le modalità di 
gestione e quello relativo al rapporto tra enti locali ed organismi partecipati coinvolti nella 
gestione dei suddetti servizi, per il comune di Gubbio è circoscritto unicamente alle citate società, 
almeno sotto il profilo dell’ utilizzo dello strumento societario per la gestione dei medesimi.  
Il mantenimento della partecipazione nelle altre società anche attraverso quote minime è 
funzionale al  perseguimento delle finalità istituzionali  dalla lettura combinata degli articoli 13 e 
112 del TUEL e compatibile con il  perimetro definito dal Legislatore, ad eccezione della Ponti 
Engineering scarl, società consortile a responsabilità limitata, la cui attività appare priva di 
elementi di pubblico interesse e di connessione con le finalità istituzionali.   

Inoltre, risulta doveroso sottolineare a conclusione  che il comune non si avvale  di società 
partecipate o di altri organismi   per la produzione di servizi strumentali. Il concetto di 
strumentalità di cui al D.L. n. 223/2006, è stato oggetto di definizione da parte della 
giurisprudenza, assestatasi sul principio che le società in questione sono costituite per svolgere 
attività finalizzate alla produzione di beni o servizi da erogare a supporto di funzioni 
amministrative di cui resta titolare l'ente di riferimento e con i quali questo provvede al 
perseguimento dei suoi fini istituzionali e sono rivolte, quindi, essenzialmente alla Pubblica 
Amministrazione e non al pubblico (in questi termini Consiglio di Stato, Ad. plenaria n. 17 del 2011 
che riassume le decisioni in materia) ossia servizi consistenti in un “facere rivolto direttamente nei 
confronti dell’ente pubblico affidante” (Cons. St., Sez. V, sent. 15/02/2013 n. 936). 
Pertanto il divieto di commistione fra attività strumentali e di erogazione di servizi pubblici locali ( 
art.13 comma 2 del D.L.223/2006 convertito in legge 248/2006 ) risulta  integralmente rispettato 
nella valutazione e verifica del portafoglio delle partecipazioni del comune di Gubbio ai fini della 
redazione del presente piano. 
  
 
 

 

 


